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Tre colpi di mortaio hanno rotto la fragile tregua dopo solo 4 ore 
Sedici morti, 114 i feriti. Soccorsi ostacolati dai cecchini 
«Un'esplosione come quella di un'autobomba, c'era sangue ovunque» 
I Dodici favorevoli alle sanzioni chiedono alTOnu il blocco petrolifero 

Fuoco sulle donne in fila per il pane 
Strage a Sarajevo, la Cee decide l'embargo commerciale 
Una strage Alla cieca. serbi hanno bombardato Sa-
raievo colpendo a tradimento un mercato dove 
donne e anziani facevano la fila per il pane approfit
tando dell'esile tregua siglata sotto gli auspici del 
ministro russo Sedici persone sono state uccise, più 
di 114 ferite Colpito anche l'ospedale pediatrico e il 
palazzo della presidenza La Cee vara l'embargo 
commerciale L'Onu seguirà a ruota 

M SARAJEVO Morti straniati 
Uccisi a tradimento nel giorno 
della tregua fragilissima siglata 
dai nemici giurati sotto gli au
spici del ministro degli Esten 
russo Andrei Kozyrev Falciati 
dalle granate serbe mentre 
erano in fila per il pane con il 
cuore in gola per le notti di 
guerra che stanno uccidendo 
Sarajevo Erano soprattutto 
donne, quelle incolonnate per 
mettere nella borsa qualcosa 
da mangiare presentando la 
tessera di razionamento E an
ziani, accorsi al mercato di 
Markalc in pieno centro ston-
co nella quiete surreale che 
ogni volta ha fatto sperare la fi
ne dell'incubo pnma di rigetta
re la citta nell orrore del con
flitto I musulmani e i croati ac
cusano i serbi I serbi replicano 
puntando il dito su gruppi ar
mati di irregolan Qualcuno ha 
sparato da una collina a sud
est di Sarajevo, appena quattro 
ore dopo 1 entrata in vigore del 
cessate il fuoco Tre colpi di 
mortaio hanno centrato in un 
lampo il cuore della citta, alte 
10.1*5 ora locale Un massacro 
•È stata come l'esplosione di 
un'aulobomba» «Rivoli di san
gue colavano ovunque» ha 
raccontato ali agenzia France 
Presse un giornalista del quoti
diano locale Oslobod)i»nje te 
shmone della carneficina Se

dici morti dilaniati dall esplo
sione violentissima tra loro 
una bambina di appena sci 
anni Sangue dolore gnda di
sperate ccntoquattordici (enti 
gravissimi molti dei quali al
meno venti perderanno brac
cia e gambe Tutte e due le 
gambe perderà sicuramente 
anche una bambina tredicen
ne 

Un bombardamento feroce 
il più sanguinoso dall'inizio 
della guerra in Bosnia Erzego
vina «Un bagno di sangue» 
hanno raccontato i pnmi soc-
comton pnma che le immagini 
della Tv portassero in ogni ca
sa la brutalità della guerra e la 
disperazione delle vittime in
nocenti Portare aiuto ai so
pravvissuti non e stato facile 
neppure questa volta 1 cecchi
ni appostati in alcuni palazzi 
hanno ostacolato 1 amvo delle 
ambulanze sparando a ripeti
zione sui soccomton e sui (en
ti Morti e (enti un unico am
masso di sangue e dolore 
hanno dovuto attendere i tem
pi della guerra per ricevere 
pietà umana Alcuni corpi sen
za vita sono stati trascinati via 
con le camole nella totale as
senza di mezzi Per ore i medi
ci hanno operato negli ospe
dali della città per tentare di 
salvare la vita ai superstiti 11 

Le truppe 
di Belgrado 
lasciano 
Dubrovnik 

••ZAGABRIA. Lesercito di 
Belgrado ha iniziato a mirarsi 
dai dintorni di Dubrovnik, e si « 
accingerebbe a fare la stessa 
cosa anche da Zara «Abbiamo 
vinto il nemico si mirerà com
pletamente dal paese entro i 
prosimi giorni» commenta a 
caldo il presidente < croato ' 
I-rarijoTudjman E aggiunge «I 
serbi se ne stanno andando " 
abbiamo dimostrato che « lo 

spinto di una nazione che lotta per la propna libertà ed indipen
denza non può essere piegato» -». 1, 

La partenza delle truppe dall entroterra di Dubrovnik è inizia
to martedì sera ed è proseguito per tuti a la giornata di ieri sotto la 
supervisione degli osservaton della Comunità economica euro
pea Gli abitanti della città dalmata tirano un sospiro di sollievo 
dopo mesi e mesi trascorsi nflla paura dei bombardamcnU A 
Zara dopo una settimana di attacchi la giornata è trascorsa len 
tranquilla, ed è cessato l allarme gè nerale L ulumo episodio f 
drammatico risale alla notte di martedì quando alcuni scono
sciuti hanno scagliato una bomba m un nfugio affollato, ed un ra
gazzo di 19 anni è morto »r -̂  „ 

In altre località della Croazia mve< e si combatte ancora Nu
merose le violazioni del cessate il fuot o a Gospic A Sisak 6 stata 
bersagliata la zona industriale Slavo iski Samac 0 stata colpita 
dalle artiglierie serbe da postazioni situate in temtono bosniaco 
Cannonate anche su 1 omislavgrad 

•• 
Dopo solo quattro ore dalla firma della tregua, il centro di Sarajevo è stato colpito a morte Da una collina I miliziani hanno aperto II fuoco con I mortai II bersaglio umano, donne e anziani 
in fila per il pane è stato centrato sedici i morti 1141 tenti ' 

fuoco dei mortai la sera pn
ma non aveva nsparmiato 
nemmeno I ospedale pediatn-
co dove si trovavano 130 don
ne e 70 neonati 

«Terroristi» Il presidente bo
sniaco, Aliia Izetbegovic ha 
lanciato il suo j'accuse contro ì 
nazionalisti serbi tornando a 
chiedere I intervento militare 
dellOnu per salvare le sorti 
della neonata repubblica indi
pendente sorta dalle ceneri 
dellex Jugoslavia La fragile 
speranza del negozialo sulla 
Bosnia Erzegovina rischia ora 
di essere spenta II portavoce 

del presidente bosniaco non 
ha esitato ad accusare anche il 
ministro degli Esten russo, Ko-
Tyrev addossandogli «parte 
della responsabilità» del bom
bardamento di Sarajevo 
«Quando e venuto ci ha indot
to ad accettare il cessate il fuo 
co sostenendo che i serbi sa
rebbero stati tenuti a bada da 
Milosevic» ha detto il portavo
ce di Izetbegovic Milosevic 
non ha mantenuto la parola 
sembra dire il capo della re
pubblica bosniaca Milosevic 
deve abbandonare il potere 
hanno clìtesto gli intellettuali 

dfl movimento «Depos» «Vo
gliamo che la guen-a in Bosnia 
finisca e che si formi un gover
no prowisono nella federazio
ne serba-montenegnna che 
porti subito alle elezioni per 
i assemblea costituente» Deci
sa a disertare le elezioni politi-
co-amministrative indette per 
domenica prossima da Milose-
vic I opposizione ha chiesto 
alla Cee di rimandare ancora 
I applicazione delle sanzioni 
per dare al popolo serbo una 
chance di cambiamento de
mocratico , 

Ma i Dodici dopo un este 

' «, 

Cresce alla Casa Bianca la voglia di intervento: la crisi balcanica è una prova decisiva 

L'America ha già scelto la linea dura 
«Europa impotente, dobbiamo agire» 
Dopo essere rimasti a lungo alla finestra, gli Usa si 
apprestano a giocare un ruolo decisivo nella cnsi 
che insanguina l'ex Jugoslavia E, per fermare il 
massacro, non escludono ora la possibilità di un in
tervento militare. Alla base della svolta due conside
razioni, l'impotenza testimoniata dall'Europa e la 
convinzione che la situazione nei Balcani sia il ban
co di prova per il sistema di sicurezza del futuro 

• • NEW YORK. Sembra che al 
Dipartimento di Stato tutti or
mai ne siano convinti e tem
po che gli Usa facciano la pro
pna parte nella soluzione della 
crisi yugoslava Ed è tempo, 
soprattutto, che la comunità 
intemazionale dia al proprio 
intervento la «forza cogente» 
che è fin qui mancata ad ogni 

tentativo di mediazione Que
sto è quanto sostiene il giorna 
lista David Binder in una news 
anatysts pubblicata icn sul 
New York Times e prevalente
mente fondata su affermazioni 
di anonimi «alti funzionan» del 
Dipartimento 

Il «nuovo approccio» alla cn-
si balcanica già ampiamente 

preannunciato dalle dichiara
zioni rese da James Baker pn
ma a Londra e quindi a Lisbo 
na. sembra destinato a chiude
re una fase di estrema incer 
tezza e talora di ostentata n-
luttanza Per lungo tempo in
fatti come si ricorderà il 
responsabile della politica 
estera Usa aveva risposto con 
grande freddezza alle concla
mate aspirazioni indipendenti
ste delle repubbliche jugosla
ve E quindi, di fronte ali ineso
rabile digregarsi del vecchio 
potere centrale aveva di fatto 
delegato alla Comunità Euro
pea (e più tardi ali Onu) il ten
tativo di frenare la corsa verso 
una incontrollabile guerra civi
le 

Alla base della svolta ci so
no, secondo I analisi di Bindcr, 

molti e diversi fatton llpnmo-
e più immediato - sta nelle du
re critiche che in questi mesi i 
media amencani hanno nvolto 
alla politica «assentesita» se
guita dal Dipartimento di Sta
to Oltre ovviamente, ali ormai 
ovvia constatazione che né la 
mediazione dei paesi europei 
ne quella delle Nazioni Unite 
e fin qui nuscita a bloccare 
una escalation di violenza cul
minata nella tragedia che va in 
queste ore devastando la Bo
snia Ma è una considerazione 
di carattere più classicamente 
strategico quella che, oggi 
spinge gli Usa a mettere le ma
ni nel piatto della crisi balcani
ca Ovvero la convinzione che 
il nassetto dellex Yugoslavia 
sia ormai diventato un decisivo 
banco di prova per la defini
zione del sistema di sicurezza 

nuante braccio di ferro e i veU 
di Trancia e Grecia hanno de
ciso len di mettere in campo 
I embargo commerciale con
tro Belgrado e Titograd come 
aveva chiesto a gran voce il se-
gretano di Stato amencano Ja
mes Baker Una decisione pre
sa ali unanimità ma molto sof
ferta Le resistenze di Atene e 
Pangi sono state forti Alla fine 
sono state archiviate a patto 
però che nel progetto di san
zioni non venisse ancora inclu
so il blocco petrolifero L em
bargo prevede la sospensione 
della cooperazione tecnica e 

scientifica e il congelamento 
dei crediti e delle esportazioni 
Saranno esclusi gli aiuti uma
nitari, le manifestazioni sporti
ve e i traffici aerei Ora la paro
la passa ai ministri degli Esten 
della Cce che lunedi prossimo ' 
dovranno varare il provvedi
mento Gli ambasciaton dcl-
1 Europa hanno chiesto alle 
Nazioni Unite di prendere le 
stesse misure contro le due re
pubbliche confluite nella mini ' 
confederazione serbo-monti-
negnna Anzi di andare oltre 
varare l'embargo petrolifero 
contro Belgrado 

del domani «I nostri interessi 
vitali non sono più quelli chp 
erano in passato - dice a Bin-
der un funzionano dell Ammi
nistrazione - La terza guerra 
ba'canica di questo secolo è 
un prologo ai problemi di sicu
rezza intemazionale del futu
ro Ed i fatti ci dicono che non 
esiste oggi, una istituzione ca
pace di gestire il problema» 

Secondo Binder, il ritardo 
con cui gli Usa hanno affronta
to la situazione yugoslava, sa-,. 
rebbe stato In gran parte deter
minato dalle posizioni del ca
po del Consiglio Nazionale di 
Sicurezza Brent Scowcroft. e 
da quelle di Lawrence Eagle-
burger, specialista in quesUom 
balcaniche nel Dipartimento 
di Stato Tanto Scowcroft 
quanto Eagleburger avrebbero 

Il segretario di Stato americano James Baker 

troppo a lungo creduto nella 
possibilità di mantenere in vita 
la Federazione jugoslava E 
troppo a lungo - svanita que
sta speranza sotto la spinta dei 
nazionalismi - avrebbero osta
colato una più dura npulsa del 
revanscismo serbo guidato da 
Slobodan Milosevic Una nlut-
tanza questa, che ì enfici più 

accesi non avevano esitato a 
considerare conseguenza di 
interessi personali Sia Scow
croft che Eagleburger avevano 
infatti lavorato, in passato, per 
I impresa di consulenza di 
Henry Kissinger, la Kissingcr 
Associates, che mantiene mol
ti e proficui affan con Belgra
do 

Esce a Mosca 
un libro 
dì Ligaciov 
su Gorbaciov 

Lex leader sovietico Mikhail Gorbaciov è responsabile per 
1 ondata di «nazional- separatismo» e di «anticomunismo» 
che si è diffusa nel pace È quanto sostiene nel suo libro 11 
mistero di Gorbaciov l< gor Ligaciov (nella foto) già avver
sano dell ex segretano generale del Pcus e presidente sovie
tico Presentando oggi I volume in un affollata conferenza-
stampa Ligaciov 72 anni ha detto di non aver intenzione di 
tornare nell arena politica ma ha aggiunto di voler conti
nuare a «servire il pae*; e ad aiutare coloro che intendono 
opporsi a chi distrugge il partito e la patria» Nel suo libro -
che verrà tradotto e pubblicato in agosto negli StaU Uniti in 
Giappone ed in altri paesi - Ligaciov affronta solo il penodo 
che va dal 1983 al 19i'l cioè dagli anni immediatamente • 
precedenti 1 ascesa di Gorbaciov (che fu eletto segretario 
generale del Pcus 111 -naizo 1985) fino al fallito colpo di : 
stato di agosto con le :onseguenti dimissioni di Gorbaciov 
da capo del partito e poi in dicembre dissoltasi ormai 
1 Urss da presidente sovietico Per anni una delle figure emi
nenti del Pcus al 28/o congresso del partito (luglio 1990) 
Ligaciov cercò di guidare i «conservatori» per battere Gorba
ciov Non ci nusct e fu costretto a mirarsi in pensione " 

Messico 
Migliaia di donne 
muoiono 
peraborti 
clandestini 

Duecentocinquantamila • 
donne muoiono ogni anno 
in messico in seguito ad 
aborti ha denunciato la de
putata di opposizione Patti
zia Ruiz Anchondo chieden
do quindi la dcpenalizzazio-

~ " " " ^ " " ne della interruzione di gra
vidanza una recente inchiesta «Gallup» ha rivelato che il 74 » 
percento dei messicani e favorevole alla depenalizzazione 
dell'aborto intervenendo al seminano «la donna ed i dintu l 
umani» nella capitale messicana. Patricia Ruiz esponente 
del «partito della nvolu, 'one democratica» (Prd) ha invilato 
ad esaminare con attenzione questa situazione perché «an
che se l'aborto non è legalmente consentito in Messico con-
tinucrà ad essere praticato» Secondo le automa sanitarie 
messicane muoiono Of ni anno 2 000 donne per cause con
nesse alla gravidanza al parto mentre non esistono statisti- • 
che ufficiali sulle morti connesse con 1 interruzione di gravi- " 
danza. 

Oggi in Spagna -
sciopero generale 
contro il governo 
socialista 

Alla vigilia dello sciopero ge
nerale indetto dai due pnn-
cipali sindacati spagnoli > 
contro il taglio dei sussidi di „ 
disoccupazione astensioni 
dal lavoro si sono avute nei 
paesi baschi e in navarra 

^^^^™™™™"^^™^"^^— Nella regione basca, dove * 
1 adesione è stata più forte un poliziotto è nmasto lievemen- • 
te fento in uno scontro con gli scioperanti Nella provincia di 
Vizcaya l'agitazione sindacale ha interessato tutte le attività, 
incluse le scuole e gli esercizi commerciali Ali aeroporto di 1 

Vitona, il capoluogo sono stati annullati tutu ì voli in amvo e •' 
in partenza I lavoratoti hanno bloccato diverse strade e al
cune imprese della zona hanno ricevuto minacce di attenta
ti dinamitardi I sindacati intendono premere sul governo af
finchè tomi sulla decisione di tagliare i sussidi di disoccupa
zione e rivedere le leggi sul dintto di sciopero per adeguare i) 
la politica economica spagnola ai parametri Cee Nei mesi 
scorsi vi erano state agitazioni locali nella regione cantabn-
ca e in Galizia. Per oggi le due principali organizzazioni sin- ' 
dacali - Commissioni operaie e Ugt - hanno indetto mezza 
giornata di sciopero generale in tutto il paese. . , . „« 

Week-end 
romantico 
in Scozia 
per Sara e Andrea 

Un cottage isolato nel ro-
manuco scenano scozzese 
potrebbe essere il teatro del
la nconciliazione *ra Sara e 
Andrea? L'interrogativo se lo 
pongono gii Infaticabili gior-

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ n a ] l popolari inglesi. I duchi » 
~ " " ^ ^ ^ ^ ™ ™ ™ * — " " ^ ^ di York, la cui separazione * 
annunciata ha provocato tanto clamore, si accingono - scri
vono «Today» e «Daily Mail» - a passare il prossimo week-end 
in un cottage nell immensa tenuta reale di Balmoral, in Sco
zia. I soliti bene informati dicono che con loro a saranno 
anche le due figlie, Eugenia e Beatrice, ma che delle bambi
ne si occuperà la serviti, mentre I inquieta coppia cercherà <• 
di chiame i suoi problemi Qualcuno ipotizza che sarebbe 
stata la stessa regina ad offrire all'amato figlio questa oppor
tunità concedendogli li utilizzare il cottage Insomma, mal
grado le incomprensioni con la nuora Elisabetta vedrebbe 
comunque di buon occhio una nconciliazione fra ì due 

Udine 
Mostra di disegni 
dei bambini 
profughi 
dell'ex Jugoslavia 

Si può visitare domani nella 
sede della regione a Udine 
una mostra di disegni realiz
zati dai bambini profughi 
della Croazia e della Bosnia. •• 
La raswjna, intitolata «Dalla 
paura alla speranza in attesa 
di costruite la pace» e orga

nizzata dal «gruppo giovani Pds» e dall Arci ragazzi racconta • 
il conflitto interetnico nella ex-Jugoslavia coniugando i dise- » 
gru dei bambini profughi con le parole dei pacifisti serbi e , 
croati Presso la Sala di rappresentanza della regione si svol
gerà inoltre un incontro a! quale parteciperà 1 Associazione 
donne per la pace dì Rijeka. 

VIRGINIA LORI 

——— Concluso il vertice dell'Alleanza: sì ad azioni di pace fuori area 
Sull'Eurocorp continua la polemica. Cheney: il suo ruolo non è chiarito 

La Nato pronta a servire la Csce 
La Nato è pronta a farsi «vestale della pace» anche 
fuori dai suoi confini e per conto della Csce Ma di 
certo non dimezzerà il suo ruolo per far posto alla 
miniarmata di Kohl e Mitterrand La conclusione del 
vertice dell'Alleanza atlantica è stata perentoria «Il 
pnmato della difesa europea è nostro» La Ueo sarà 
ben accetta come struttura complementare II 4 giu
gno ti prossimo, decisivo summit a Oslo 

• • BRUXELLES Pronti a fan. 
un passo luon del propno torri 
tono in nome della pace e per 
ordine della Csce Altrettante 
decisi a non cedere un nulli 
metro di «automa» alla neona 
ta armata franco tedesca volu
ta da Kohl e Mitterrand I mini 
stn della difesa della Nato nu-
niti a Bruxelles hanno chiuso i 
lavon del summi' militare con 
un documento perentono co
me I altro ieri avevano solleci
tato i partner, anglo-amcncam 
indispettiti citila brigata a «vo 

cazione europea» battezzata 
dalla Francia e dalla Germa
nia «Siamo pronti a studiare 
come le risorse e le competen
ze dell Alleanza potrebbero 
essere messe al servizio della 
Csce» hanno messo nero su 
bianco gli alleati prefigurando 
cosi interventi militan in Euro
pa centrale ed orientale rin 
vianclo al prossimo vertice di 
Oslo il 'I giugno la decisione 
dcfmitiv i sull ampliamento del 
loro raggio di azione Ma la 
Nato hanno mandato a dire 

soprattutto alla Francia resta 
la struttura predominante nella 
futura difesa europea «Abbia
mo sottolineato - e scritto nel 
comunicato finale - che 6 ne-
cessano conservare 1 attuale 
impiego verso la Nato delle 
forze suscettibili di essere uti 
lizzate dalla Ueo 11 compito 
pnmano di queste forze 0 di 
soddisfare gli impegni della di
fesa i ollettiva dei temton della 
Nato» Il pilastro della difesa 
europea (la Ueo, I unione eu
ropea occidentale) manda a 
dire in sostanza la Nato ai Do
dici e ben accetto dall Allenza 
a patto che si organizzi In mo
do tale da essere compatibile 
con la Nato «foro essenziale 
della difesa» Le intese «bilate 
nli» restano sgradite Del resto 
le rassicurazioni fomite dal mi
nistro della difesa tedesca non 
hanno tranquillizzato nò Wa 
shington nò l-ondra «Ci sono 
ancora alcune questioni da n 
solvere» ha insistito il segreta
rio americano della Difesa 

Dick Cheney Oli Usa non han
no dubbi se lEurocorp può 
avere una qualche funzione 
questa deve essere la difesa 
«del territorio Nato in caso di 
crisi mettendosi sotto il co 
mando unificato dell Alleanza 
Atlantica» I «dettagli» dell Eu-
rocorp sono ancora troppo va
ghi per far dormire sonni tran 
quilli agli anglo-americani de
cisi a non perdere la leader 
ship della difesa nel vecchio 
continente II ruolo e i suoi fini 
ha commentato infatti senza 
mezzi termini il segretario del
la difesa amencano restano 
ancora non chianti II segreta 
no della Nato Manfred Woer 
ncr ha tentato di sdrammatiz
zare prendendo per buona la 
vers.one tedesca «Il ministro 
Ruehe ha situato con grande 
chiarezza 1 Euroarmata nel 
I ambito dell articolo cinque 
del trattato della Nato Leu 
roarmata è una delle forze a 
disposizione della N'ito Ncs 
suno ne h > firmato la condan 

na a morte» Ma la polemica è 
destinata a continuare alme
no fino al 19 giugno quando si 
terrà la prossima riunione dei 
ministri della difesa della Ueo. 
chiamati a dire la loro sull'Ini
ziativa che la locomotiva fran
co-tedesca ha messo in campo 
per accelerare il processo di 
unità europea 

Intanto in attesa del prossi 
mo vertice di Oslo la Nato ha 
[issato le coordinate del prò 
pno futuro ruolo impegnando
si in missioni di pace anche 
fuon dei propn confini su n-
chiesta da valutare caso per 
caso della Conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione 
europea «Personalmente n-
tengo - ha commentato Woer-
ner - che la disponibilità della 
Nato nguardcrà anche le trup
pe» Nel 1995 ha confermato 
la Nato entrerà in campo la 
torva di rapido intervento per 
realizzare questi nuovi compi
ti 

Azeri-armeni 
Lunedì a Roma 
parte 
il negoziato 
••HELSINKI Lunedi si terrà a 
Roma la pnma nunione delle 
parti coinvolte nella soluzione 
del conflitto che contrappone 
armeni e a/en nel Nagomyj 
Karabakh Lo ha annunciato il 
presidente incaricato dalla , 
Csce (Conferenza per la sicu 
rezza e coopera/ione in Euro
pa) I italiano Mano Raffaelli 
sottolineando che i progressi 
compiuti dal negoziato nell ul
tima settimana consentono la 
convocazione delle parti Sa
ranno presenti a Roma in qua
lità di osservaton anche i rap
presentanti armeni e azen del 
Nagornyj Karabakh La Confe
renza detta di Minsk, dovreb
be apnrsi ufficialmente alla fi
ne di giugno Fra gli undici 
paesi oltre ai due stati diretta
mente coinvolti e I Italia impe
gnati a trovare un accordo vi 
sono la Russia la Turchia, la 
Cecoslovacchia la Bielorussia 
L Iran che non fa parte della 
Csce sarà però invitato 

r j^} " \ 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IR11985 - 2000 A TASSO INDICIZZATO (AB114089) 

Dal 1° luglio 1992 saranno rimborsabili nominali L. 13.666.000.000 di obbligazioni 
sorteggiate netta ••Rima estrazione avvenuta II 28 aprile 1992 
La aorte ostratta è la 

n. 12 
I «oli compresi In detta sene cesseranno di fruttare Interessi dal 1° luglio 1992 e da tale 
data saranno rimborsatiti: al valore nominale Essi dovranno essere muniti delle cedole 
con scadenza posteriore al 1° luglio 1992 (ced n 15 e successive), l'ammontare delle 
cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul cagnaie da rimborsare 
l titoli come sopra estratti saranno rimborsatili presso le seguenti Casse Incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO „ „ BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Serie 

3 
13 

Annodi 
estrazione 

1066 -
19M 

Cedola 

3 
e 

Serie 

7 
2 

Annodi 
estrazione 

1967 
1900 

Cedola 

5 
11 

Serie 

10 
11 

Annodi • 
est raziono 

1968 
1991 

Cedola 

7 
13 

V 

l titoli compresi nelle serie suindicate tonno cessnto di fruttare Interessi dal 1° luglio 
dell anno di estrazione Essi debbono risultare muriti della cedola riportata a fianco di 
detto anno e di tutte quelle successive, l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti 
sarà trattenuto sul capitale da rimborsare J 


